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“Misericordia  
  io voglio  
  e non sacrificio”   
                 (Mt. 9, 13) 

Il culto che più piace a Dio è l’amore per il prossimo. Lo af-
ferma Gesù che dichiara sgradita l’offerta cultuale se non 
è preceduta dal perdono (cf. Mt. 5, 23-24). 
È per questo che Gesù va con i peccatori: li ama e, anche se 
disapprova il male, in anticipo li perdona, facendo Lui il primo 
passo. Non è venuto infatti a vendicarsi, ma a salvare.  
   D’altra parte chi ama sa comprendere. 
   R.Tagore infatti scrive: “Dite quel che volete. Conosco 
benissimo le mancanze di mio figlio. Ma non è affat-
to perché è bravo che io l’amo. L’amo perché è il 
mio bambino.” 

 

* * * 
In settimana 
− cercherò di amare anche i nemici, di rispondere al   

male col bene, di “porgere l’altra guancia”… 
− cercherò di imitare Dio “che fa sorgere il suo sole sopra 

i malvagi e sopra i buoni e fa piovere sopra i giusti e 
sopra gli ingiusti”(Mt 5,45). 
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